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noni anno dalie Indie: per la r|ual rosa il regno è

sempre in si 2;ran penuria di daiu\ro.

1\. Aiiiii lineasi clic, ove *^ renda navif|;al)ile lo
C~ iJ ...»

Ptruto di cui trattasi, verrà a caiipiiarsi tutto il tral-

fico die la C^ina fa colle Indie, e questo passerà al-

la S|)ajna; il clie sarà di p;ran ris[)ariiiio per le isole

Filippin-, e per tutte ([uelle pani. Di limi dannosis-

simo perla Spagna è ora il commercio delle Indie

colia Cina, avendoci questa impedito V acrjuisto e 1

trasporto deì'a maggior parte delle derrate che solca-

no trafTicarsi.Ver questa ragione si è diminuito il com-

mercio fra la Cina e le Filippine, e le Indie a se-

gno die le popf-lazioni di quelle regioni non possono

più mantenersi nel vigore necessario per resistere ai

nimici, che molti sono; e quindi an<lranno sempre

più diminuendo a segno da non potervi più r(ìgge-

re. Per T opposito, ove s'apra i' cammino da me
proposto, e facciasi questa navigazione, potranno quel-

le popolazioni, divenendo ricche, crescere in ninnerò

e in forze; poiché colà andrehbono a trafiìcare llotte

numerose al par di quelle che vanno alle Indie, ar-

recando alla Spagna le produzioni della gran Cina e

l'artaria, e delle altre parti, che avrebhoiisi a buon
mercato; onde di solo oro potrehhono ritrarsene óuc
milioni ogni anno, e faremmo con ciò un lucrosissimo

coiTimercio; oltre Ve altre derrate che in quesi» regni

compransi ora dai nostri stessi nimici, i cpiali con piò

s' arricchiscono, e acquistano maggiori forze per far-

ci guerra.

V. E' altresì necessario provvedere quelle regio-

ni di truppe per la loro difesa; e ciò fiirassi con fa-


